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SANTORINI, LA MITICA ISOLA DELLE CISANTORINI, LA MITICA ISOLA DELLE CICLADl CLADl 
Nel Mare Egeo vi è un’isoletta che è una au-
tentica perla per le sue bellezze naturali e 
paesaggistiche.E’ Santorini,nelle Cicladi, nata da 
una disastrosa eruzione vulcanica avvenuta due-
mila anni avanti Cristo. Ha la forma di mezza luna 
ed è meta continua di turisti.

Reportage Roberto Scannella

Fira era il suo nome originario, poi diventato Santorini, 
deformazione di Sant’Erini, da Santa Irena, il nome che fu 
dato all’isola dai Dogi veneziani durante il periodo della loro 

dominazione.E’ la perla del Mar Egeo, nata dalla più disastrosa 
eruzione vulcanica che la storia umana abbia mai registrato, 
avvenuta quasi duemila anni avanti Cristo. Per alcuni, Santorini 
potrebbe essere la mitica Atlantide.Il mito è ancor oggi alimentato 
dal fascino e dalla bellezza che caratterizzano quest’isola a forma 
di mezza luna con una stella vicina, rappresentata dell’isolotto 
Thirasia.Il blu intenso del mare si contrappone alle rocce nero 
carbone o rosso fuoco che conservano la memoria dell’antico 
vulcano sprofondato negli abissi marini. L’opera dell’uomo ha 
ingentilito i brandelli di terra rimasta emersa incoronandola con 
le tante case candide o dai colori sgargianti dei paesini, contigui 
l’uno all’altro, che si inerpicano lungo la cresta della caldera, 
sempre adornati da bouganville rosso vermiglio. Ovunque, il caldo 
sole mediterraneo rende ancor più vividi i colori che abbagliano 
il visitatore, avvolgendolo nell’incomparabile armonia dell’isola.Il 
minuscolo mercato del pesce, le chiese imbiancate a calce con 
cupole coloratissime, i negozietti artigianali, l’ottima cucina locale 
e la cordialità dei paesani rendono delizioso il soggiorno in questa 
isola.Santorini offre, inoltre, molte varietà di vini dagli aromi caldi e 
aromatici come il Vin santo e la Retsina. Interessante e caratteristica 
è la modalità di coltivazione delle viti. I contadini, per proteggere 
le viti dal meltemi, il vento secco e tiepido dell’isola, intrecciano 
i tralci in corone che restano raso terra. Il caldo sole matura gli 
acini conferendo ai vini un sapore dolce ed energico.E dopo aver 
trascorso una giornata avvolti dagli intesi colori dell’isola, non 
resta che aspettare seduti davanti ad un buon bicchiere di vino, 
lo spettacolo prodigioso del tramonto che si rinnova puntualmente 
ogni sera in tutto il suo suggestivo splendore.

di Teresa Mirabella


